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Il 15 maggio 2025 abbiamo festeggiato i 50 anni dalla 
fondazione dell’Associazione “Sì alla Vita” della 
Svizzera italiana. Mezzo secolo, volato via quasi sen-
za accorgersene. Una straordinaria e irripetibile av-
ventura umana che ha visto un piccolo gruppo di per-
sone, che credevano nella necessità di impegnarsi 
coi fatti, e non solo a parole, nel creare e far vivere 
un’associazione affinché il “no” all’interruzione volon-
taria di gravidanza non rimanesse una semplice di-
chiarazione ideologica, di principio, ma fosse accom-
pagnata da misure concrete di sostegno ed aiuto in 
campo sociale, morale, economico, medico e giuridi-
co. Un’associazione che conta oggi circa 1'400 soci e 
perlomeno altrettanti simpatizzanti e sostenitori.  
 
4'000 bambini che in parte non  
sarebbero mai nati 
 
“Sì alla Vita”, in questi cinquant’anni, ha aiutato a 
nascere nella Svizzera italiana più di 4'000 bam-
bini, moltissimi di loro non avrebbero mai aperto gli 
occhi su questa terra bellissima e, allo stesso tempo, 
difficile e che non regala nulla a nessuno. Soprattutto 
ai bambini non desiderati e alle famiglie in difficoltà. 
La nostra Associazione ha da sempre come scopo di 
promuovere il rispetto per la vita umana sin dal 
momento del concepimento e di ricercare i mezzi 
idonei per appoggiare lo sviluppo di questa vita, 
nonché di aiutare e sostenere tutti quelli che hanno il 
compito di proteggerla nel campo sociale, legale ed 
educativo. Una protezione della vita umana che deve 
estendersi anche alla vita che si è sempre più spesso 
tentati di definire “senza senso” o “senza valore”. 
Siamo convinti che come nel 1975 abbia oggi più che 
mai senso impegnarsi in questo delicato ma 
entusiasmante ambito umano. La gioia della nascita 
di un bimbo è per noi la più grande ricompensa! 

   
 

 
Migliaia di colloqui, molte preoccupazioni, 
tanto dolore, ma anche grande gioia 
 
Sono stati migliaia i colloqui che le nostre collabora-  
trici e i nostri specialisti hanno avuto in questi anni 
con madri e famiglie in difficoltà per l’affacciarsi 
alla vita di un bambino. Solo chi l’ha vissuto di per-
sona sa quanto dolore, quante preoccupazioni, quan-
ti problemi ci sono stati sottoposti, con la speranza – 
qualche volta con l’incredulità – di potere trovare del-
le soluzioni. Molte volte ci siamo riusciti, per la 
gioia di parecchi genitori, permettendo a tanti bambini  
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di nascere in un ambiente più sereno e senza il con-
tinuo assillo di debiti, precetti esecutivi, disoccupa-
zione, minacce e violenze di famigliari contrariati dal-
la nascita di bimbi indesiderati.  
Altre volte abbiamo dovuto arrenderci di fronte a 
decisioni di chiusura totale alla vita umana nascente. 
Abbiamo sempre rispettato le persone che hanno 
preso queste decisioni, anche se non potevamo con-
dividerle e scelte in favore della vita erano possibili: 
ma, credeteci, abbiamo molto sofferto con - e per 
– loro. E per i bambini ai quali hanno rinunciato. 
 
“Sì alla Vita”, grazie ai suoi soci, amici e sostenitori, 
in mezzo secolo ha raccolto oltre 11 milioni di 
franchi svizzeri, in grandissima parte riversati a 
madri e famiglie in difficoltà per l’affacciarsi alla vita di 
un bambino “non previsto” o indesiderato. Senza 
contare le innumerevoli garanzie che abbiamo 
prestato a destra e a manca per rendere possibile 
anche a chi non ne aveva i mezzi di occupare un 
appartamento adeguato ad una famiglia con un figlio 
in più. Per non parlare delle centinaia di letti, lettini, 
carrozzelle, fasciatoi, completini, abiti e 
suppellettili che abbiamo consegnato a chi ne aveva 
impellente bisogno. Abbiamo svolto, inoltre, un lavoro 
di coordinamento e di valorizzazione delle nu-
merose risorse finanziarie e umane esistenti sul 
nostro territorio. Un’attività perlomeno altrettanto 
importante della ricerca di fondi propri. Ai nostri 
contributi e aiuti devono essere pertanto aggiunti altri 
cospicui importi (le cifre esatte si trovano nei 
rispettivi bilanci annuali): si tratta di mezzi finanziari e 
aiuti in natura messi direttamente a disposizione - su 
nostra richiesta - di chi ne aveva bisogno da altre 
organizzazioni, quali associazioni, fondi di solidarietà, 
fondazioni, strutture d’aiuto pubbliche e private, ecc.  
 
2'750 franchi “investiti” per aiutare a  
nascere un bambino sono troppi? 
 
Sappiamo benissimo che le statistiche sono relative. 
E che il rischio di monetizzare qualsiasi cosa, 
compresa la vita umana, sia grande e l’operazione 
sicuramente opinabile. Non possiamo però non porci 
una domanda. L'importo medio di franchi 2'750.-- 
“investito” da “Sì alla Vita” per aiutare a nascere 
ognuno degli oltre 4'000 bambini di cui ci siamo 
occupati in mezzo secolo è troppo elevato? Noi 
siamo convinti di no. Anzi: siamo sicuri che si 
tratta di un importo quasi risibile. 
Ne siamo tanto più convinti se pensiamo al valore 
incommensurabile di ogni vita umana. Tenuto an-
che conto che tale importo comprende, oltre agli aiuti 
diretti, anche le spese vive per far conoscere meglio i 
valori umani in gioco, per le campagne in occasione 
di iniziative e referendum, per pubblicare il nostro 
Bollettino d’informazione, per far funzionare l’Asso-
ciazione. 
Spesso ci siamo domandati come far fronte agli im-
pegni finanziari assunti nei confronti delle persone 
che avevano riposto in noi tutta la loro fiducia. Le ri-
sposte le abbiamo, però, sempre avute. Chi è cre-
dente potrà dire che la Provvidenza esiste, e noi sia- 
mo fra questi. Altri potranno sostenere che la solida-
rietà umana non è una parola vuota: ed è vero. Sia 

come sia, pur non avendo mai messo un soldo da 
parte, la nostra Associazione è sempre riuscita a da-
re risposte adeguate e dignitose alle richieste delle 
mamme e delle famiglie che ci hanno fatto partecipi 
dei loro problemi e difficoltà. 
 
Un'attività apprezzata anche  
dall'ente pubblico  
 
Il lavoro svolto dalla nostra Associazione è apprezza-
to anche dall'ente pubblico, che spesso domanda 
di potere attingere alle nostre risorse per far fronte 
rapidamente ai bisogni di persone in difficoltà, senza 
dover sottostare alle rigide regole imposte dalla buro-
crazia. Quando possiamo rispondiamo molto volen-
tieri anche a queste richieste, nonostante che i nostri 
mezzi siano limitati rispetto alle cifre di bilancio dello 
Stato e dei suoi servizi. Da diversi anni il nostro “Ser-
vizio SOS-Madri in difficoltà” è riconosciuto dal 
Dipartimento della sanità e della socialità del 
Cantone Ticino nell’offerta di servizi sociali.  
In un momento in cui Cantone e Comuni, a causa 
delle ristrettezze finanziarie, devono ridurre drastica-
mente gli importi disponibili per l’aiuto sociale il ruolo 
dei privati diventa ancora più importante. Noi faremo 
quanto possibile: i nostri amici sanno che non ci tire-
remo indietro. 
 
Una scelta alternativa di cui nessuna 
mamma si è mai pentita 
 
Chi ci segue da tanti anni sa quanto sia faticoso 
il lavoro nel delicato settore dell’aiuto alla vita 
umana nascente. Il background culturale non è 
certo d’aiuto. Proporre soluzioni alternative 
all’interruzione legale di gravidanza, magari in 
situazioni apparentemente senza via d’uscita, 
non è facile e non suscita sempre consensi! Ep-
pure possiamo affermare una cosa, senza teme-
re di essere smentiti: nessuna delle mamme 
che in tutti questi anni ha scelto l’alternativa di 
far nascere il proprio bambino, piuttosto che 
quella dell’interruzione volontaria della gravidan-
za, se ne è mai pentita. Non che tutto sia (sta-
to) rose e fiori. Tutt’altro: in molti casi le difficoltà, 
anche grandi, non sono mancate. Ma si è riusciti 
insieme ad affrontarle. Cercheremo di continua-
re su questa strada. 
 
Come è evoluta nel tempo la nostra missione 
a sostegno della maternità 
 
Le richieste di aiuto sono costantemente aumentate 
nel tempo mentre le persone disposte ad assumersi 
l’onere di aiutare e stare accanto a chi ha problemi 
dovuti ad una gravidanza non voluta o con problemi 
di natura famigliare, sociale, relazionale e finanziaria 
sono diminuite. Il volontariato, così prezioso e pre-
sente in altre realtà, non attira nel nostro campo i 
giovani e le persone che hanno impegni lavorativi 
spesso onerosi. Per fortuna i nostri soci e sostenitori 
non ci hanno mai fatto mancare il loro sostegno ami-
chevole e importante, soprattutto in  ambito finanzia-
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rio. Il dono generoso di tutto quanto può servire a 
mamme in attesa, neomamme o a bambini piccoli 
(carrozzelle, vestitini, lettini, giocattoli), è pure di 
grande aiuto. Il nostro piccolo gruppo di responsabili 
delle attività di sostegno e aiuto quotidiano è fortuna-
tamente molto ben formato, professionale ed efficien-
te, capace anche di fare “rete” con le altre realtà e 
enti – soprattutto sociali - attivi sul territorio. Sarebbe 
però molto bello e apprezzato se altre persone si 
unissero a noi.  
 
Le difficoltà più frequenti che incontrano 
oggi le mamme che si rivolgono a noi 
 
I problemi finanziari e relazionali sono quelli principa-
li. Si formano spesso convivenze precarie, che dura-
no poco, ma che hanno come conseguenza spesso 
non voluta una gravidanza. Manca frequentemente 
una formazione scolastica e professionale adeguata 
del padre o della madre, che non permette di trovare 
un’occupazione adeguata con un salario dignitoso e 
sufficiente a far fronte agli impegni della famiglia. Ci 
si carica di debiti senza sapere poi come potere farvi 
fronte. Spesso, inoltre, le coppie si formano tra per-
sone che – l’una, l’altra o entrambe - si trovano in  
difficoltà finanziarie, assistenza o in AI, con tutti i pro-
blemi che ne conseguono. Molte famiglie, soprattutto 
monoparentali, contano molto sugli assegni AFI e 
API che, per loro natura, sono di durata limitata. Una 
difficoltà particolare è rappresenta dagli alti costi di 
nidi d’infanzia per le mamme che volessero lavorare. 
Si sente, qui, la mancanza del sostegno intergenera-
zionale: tante nonne e zie sono giovani e lavorano. 
Non hanno tempo, forze e voglia per occuparsi di fi-
glie e nipoti. 
 
Molte storie che ci hanno particolarmente 
colpito  
 
Nei cinquant’anni della nostra splendida avventura 
abbiamo vissuto centinaia di storie straordinarie e 
toccanti. Vorremmo condividere la gioia che si ha 
quando una donna decide - contro ogni apparente 
logica ma rincuorata, accompagnata e aiutata ade-
guatamente - di tenere il suo bambino e di non abor-
tirlo. La discrezione che caratterizza la nostra attività 
ci impedisce di parlare di casi concreti. Nessuna delle 
mamme che abbiamo aiutato si è mai pentita di non 
aver rinunciato a far nascere il suo bimbo. Avere un 
bambino non è una malattia, non può essere solo 
causa di angoscia e problemi. No: aspettare un bim-
bo deve essere motivo di gioia e di fiducia nel futuro, 
nonostante tutto. La società odierna – il deserto de-
mografico ticinese sembra dimostrarlo – abbiamo 
l’impressione che pensi diversamente, purtroppo. 
 
Cosa significa per noi “difendere la vita”  
nel contesto attuale 
 
Significa ricordare a tutti che ogni vita umana, per 
quanto piccola e indifesa come quella nascente, è 
unica e irripetibile.  
Rinunciare a un bambino è una sconfitta per tutti, che 
lascia segni indelebili. Significa impegnarsi, non solo 
a parole, perché il nascituro sia protetto e aiutato ad 

avere un futuro sereno insieme alla sua mamma e 
alla sua famiglia. 
 
Come promuovere il valore della maternità 
tra le nuove generazioni 
 
Non è semplice. Bisognerebbe prima di tutto rendere 
coscienti della bellezza e del messaggio di speranza 
e gioia che significa l’attesa e la nascita di un bambi-
no. Questo sarebbe un compito anche dell’Ente pub-
blico.  
Nel 2024 in Ticino ben 316 donne hanno effettuato 
un’interruzione legale di gravidanza, con un incre-
mento del 12.55% dei casi in un anno. Si è tornati al-
le cifre del 2018. Senza contare il numero di nascite 
vanificate dall’uso della pillola del giorno dopo o dei 
cinque giorni dopo. Da sempre consideriamo un no-
stro dovere far conoscere questi dati, altrimenti rele-
gati in due righe del Rendiconto del Consiglio di Stato 
e del tutto sconosciuti ai più.  
 

 
 
Per la nostra Associazione vi è la necessità di essere 
maggiormente conosciuta. Ciò vuol dire anche esse-
re presenti – oltre che con il nostro sito Internet 
www.siallavita.org - sui social-media e sui media in 
generale, dato che le giovani generazioni (ma non 
solo loro!) ignorano spesso la nostra esistenza e le 
molte possibilità che ci sono per guardare con fiducia 
e serenità al futuro quando si aspetta un bambino. 
 
I nostri progetti per sostenere in futuro le 
donne durante e dopo la gravidanza 
 
Sono quelli di sempre e contenuti nel nostro prospet-
to “Chi siamo Perché aiutiamo Come aiutiamo Come 
potete aiutarci”, disponibile all’indirizzo 
www.siallavita.org. Perché aiutiamo? Perché sap-
piamo per esperienza che per la donna una gravi-
danza non è sempre soltanto motivo di gioia, ma 
comporta spesso anche gravi problemi. Come aiu-
tiamo? I nostri sforzi si concentrano, dapprima, 
sull’ascolto e su un aiuto immediato, tempestivo ed 
efficace. In seguito offriamo un aiuto psicologico e 
morale, un aiuto medico dove necessario, un aiuto 
giuridico, aiuti finanziari e in natura.  
 
Il messaggio che vogliamo lanciare alle 
mamme di oggi 
 
Siete importanti e portatrici di speranza per il futuro. 
Fatevi aiutare quando avete problemi, vi sentite in-

http://www.siallavita.org/
http://www.siallavita.org/
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comprese o sole. Noi di Sì alla Vita siamo qui anche 
per questo. Chiamateci al 091 966 44 10 o scriveteci 
un’e-mail all’indirizzo info@siallavita.org. Consultate il 
nostro sito www.siallavita.org per vedere come pos-
siamo esservi vicini. Migliaia di donne l’hanno fatto in 
questi 50 anni e le loro attese non sono andate delu-
se. 

 
 
 
Il messaggio del Consigliere di Stato e 
Direttore del Dipartimento della Sanità e 
della Socialità Raffaele De Rosa in 
occasione del nostro 50° anniversario 
 
 
È con sincera riconoscenza e profonda ammira-
zione che accolgo l’invito a sottolineare con voi, 
care lettrici e cari lettori del Bollettino, i 50 anni 
dell’Associazione Sì alla vita. Una tappa signifi-
cativa, che testimonia l’impegno costante e ap-
passionato profuso nel corso degli anni a favore 
delle donne, delle madri, delle famiglie e, più in 
generale, della nostra comunità. 
 
In un ambito tanto delicato e complesso come 
quello della maternità, un sostegno che si fondi 
sull’ascolto attento, sul rispetto profondo e su 
una presenza empatica rappresenta un elemen-
to essenziale, soprattutto per chi si trova in si-
tuazioni di fragilità. È proprio attraverso relazioni 
di questo tipo che si può offrire alle madri un ac-
compagnamento significativo, capace di fare la 
differenza nei momenti più difficili. Le associa-
zioni come ‘Sì alla Vita’ svolgono un ruolo de-
terminante nel nostro tessuto sociale, in maniera 
sussidiaria all’intervento dell’ente pubblico: sono 
spesso il primo interlocutore per chi si trova ad 
affrontare un momento critico e hanno la capaci-
tà di offrire presenza, orientamento e sostegno 
concreto. 
 
Accanto all’importanza del sostegno diretto alle 
persone, va evidenziato anche l’importante con-
tributo che viene dato sul piano dell’informazione 
e della sensibilizzazione. In questo senso, è im-
portante continuare a lavorare in maniera siner-
gica fra tutti gli enti presenti sul territorio, ciascu-
no con il proprio ruolo. 
 
Il percorso intrapreso da ‘Sì alla Vita’ mezzo se-
colo fa rappresenta un esempio concreto di soli-
darietà, lungimiranza e responsabilità civica. È 
anche un invito a continuare a investire nella 
qualità delle relazioni umane, che sono alla base 
di ogni vera presa a carico. 
A nome del Dipartimento della sanità e della so-
cialità, esprimo gratitudine per quanto è stato 
fatto finora e formulo i migliori auguri per il pro-
sieguo dell’attività dell’Associazione. 

Le parole di San Giovanni Paolo II che 
hanno ispirato il nostro impegno: 
«È in questione l’uomo» 
 
Il 26 febbraio 1979 Papa Giovanni Paolo II 
ricevette in udienza i partecipanti al secondo 
congresso europeo dei Movimenti per la vita.  
Il Pontefice, citando la Costituzione pastorale 
«Gaudium et Spes, n. 51», affermò che “Dio, 
Signore della vita, ha affidato agli uomini 
l’altissima missione di proteggere la vita: 
missione che deve essere adempiuta in modo 
umano. Perciò la vita umana, dal momento del 
concepimento, deve essere protetta con la 
massima cura”.  

   
 
Carlo Luigi Caimi consegna a Papa Giovanni Paolo II il 
testo e i documenti esplicativi dell’iniziativa per il diritto alla 
vita. 
 
“Questo incontro mi offre l’occasione di dire a voi 
una parola di lode e di incoraggiamento a perse-
verare nel nobile impegno che vi siete assunto in 
difesa dell’uomo e dei suoi diritti fondamentali. 
Voi lottate perché sia riconosciuto ad ogni uomo 
il diritto a nascere, a crescere, a sviluppare ar-
moniosamente le proprie capacità, a costruire 
liberamente e dignitosamente il proprio destino 
trascendente. Sono questi scopi altissimi. (…) 
Si tratta di un’opera di grande umanità, che non 
può non raccogliere l’approvazione di ogni per-
sona consapevole delle possibilità e dei rischi a 
cui va incontro questa nostra società. 
 
Non vi scoraggino le difficoltà, le opposizio-
ni, gli insuccessi che potete incontrare sul 
vostro cammino. È in questione l’uomo e, 
quando è in gioco una simile posta, nessuno 
può chiudersi in un atteggiamento di rasse-
gnata passività senza, con ciò, abdicare a se 
stesso. 
 
Come Vicario di Cristo, Verbo di Dio incarnato, 
io vi dico: abbiate fede in Dio, Creatore e Padre 
di ogni essere umano; abbiate fiducia nell’uomo, 
creato ad immagine e somiglianza di Dio e 
chiamato ad essergli figlio, nel Figlio. In Cristo, 
morto e risorto, la causa dell’uomo ha già avuto 
il suo verdetto definitivo: la vita vincerà la morte!”

mailto:info@siallavita.org
http://www.siallavita.org/
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Il primo numero del Bollettino d’informazione Sì alla Vita 
 

 

La nostra storia nei Bollettini d’informazione di Sì alla Vita: 
in 50 anni ne sono stati pubblicati 243 

Una scelta di alcuni fra i più significativi 
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Dal Bollettino d’informazione n. 20-21 dell’aprile-maggio 1977, pag. 2 
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Dal Bollettino d’informazione n. 20-21 dell’aprile-maggio 1977, pag. 3 
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Dal Bollettino d’informazione n. 20-21 dell’aprile-maggio 1977, pag. 4 
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Bollettino d’informazione n. 30-31 del febbraio-marzo 1978, pag. 2 
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Bollettino d’informazione n. 30-31 del febbraio-marzo 1978, pag. 3 
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Bollettino d’informazione n. 30-31 del febbraio-marzo 1978, pag. 4 
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Bollettino d’informazione n. 42-43 del febbraio-marzo 1979, pag. 2 
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Bollettino d’informazione n. 42-43 del febbraio-marzo 1979, pag. 3 
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Bollettino d’informazione n. 42-43 del febbraio-marzo 1979, pag. 4 
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Bollettino d’informazione n. 42-43 del febbraio-marzo 1979, pag. 9 
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Bollettino d’informazione n. 42-43 del febbraio-marzo 1979, pag. 10 
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Bollettino d’informazione n. 42-43 del febbraio-marzo 1979, pag. 11 
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Bollettino d’informazione n. 44-45 di aprile-maggio 1979, pag. 2 
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Bollettino d’informazione n. 44-45 di aprile-maggio 1979, pag. 3 
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Bollettino d’informazione n. 44-45 di aprile-maggio 1979, pag. 4 
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Simposi, trasmissioni radio e televisive a cui abbiamo partecipato 

 
A «Millevoci» RSI LA1 con Roberto 

Antonini – 21 marzo 2021 
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«Strada Regina» RSI LA1 – 4 dicembre 2021 – con Francesco Muratori 

«Strada Regina» RSI LA1 – 4 dicembre 2021 – con Francesco Muratori 

«È diventato un tema tabù, 
anche per la politica e nella 
Chiesa, a Strada Regina 
parliamo dell’interruzione 
volontaria di gravidanza. Dati 
allarmanti in Ticino nel 2020: 
+7,1% di aborti. Affronteremo
il tema con l'avv. Carlo Luigi
Caimi, presidente dell'
Associazione "Sì alla vita" e
con la testimonianza diretta,
molto forte, di una donna nel
dubbio su quale strada
percorrere. Cosa avrà
deciso?» Francesco Muratori

La testimonianza 
pubblica alla RSI LA1 di 
Giovanna Conti-Rossini, 
madre di tre gemelli, alla 
quale siamo stati vicini 
per molto tempo. 

Link: 
https://www.rsi.ch/play/tv/
strada-
regina/video/interruzione-
volontaria-di-
gravidanza?urn=urn:rsi:vi
deo:1523162  

Documentario "MADRI SEGRETE" della 
trasmissione "FALÒ" di RSI LA1, trasmesso 
giovedì 2 maggio 2013 e sempre attuale. 

Link: 
https://www.rsi.ch/play/tv/falo/video/falo--
madri-segrete-2-5-
2013?urn=urn:rsi:video:1308979  

Dal minuto 16 e 18" al minuto 17 e 38" e dal 
minuto 29 e 5" al minuto 29 e 30" vi è 
un'intervista al nostro Presidente avv. Carlo 
Luigi Caimi e una mini-presentazione dei 
servizi offerti da "Sì alla Vita" a chi aspetta 
un bambino e si trova in difficoltà. 

https://www.rsi.ch/play/tv/strada-regina/video/interruzione-volontaria-di-gravidanza?urn=urn:rsi:video:1523162
https://www.rsi.ch/play/tv/strada-regina/video/interruzione-volontaria-di-gravidanza?urn=urn:rsi:video:1523162
https://www.rsi.ch/play/tv/strada-regina/video/interruzione-volontaria-di-gravidanza?urn=urn:rsi:video:1523162
https://www.rsi.ch/play/tv/strada-regina/video/interruzione-volontaria-di-gravidanza?urn=urn:rsi:video:1523162
https://www.rsi.ch/play/tv/strada-regina/video/interruzione-volontaria-di-gravidanza?urn=urn:rsi:video:1523162
https://www.rsi.ch/play/tv/strada-regina/video/interruzione-volontaria-di-gravidanza?urn=urn:rsi:video:1523162
https://www.rsi.ch/play/tv/falo/video/falo--madri-segrete-2-5-2013?urn=urn:rsi:video:1308979
https://www.rsi.ch/play/tv/falo/video/falo--madri-segrete-2-5-2013?urn=urn:rsi:video:1308979
https://www.rsi.ch/play/tv/falo/video/falo--madri-segrete-2-5-2013?urn=urn:rsi:video:1308979
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La nostra tombola annuale e le bancarelle a favore delle mamme e 
delle famiglie in difficoltà 

 

La tombola al Palazzo dei 
Congressi di Lugano 

 

Le bancarelle in via Nassa 
a Lugano 

 

Le bancarelle alla Fiera di 
San Martino a Mendrisio 
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Bollettino d’informazione n. 182 – Novembre 2006, pag. 2 
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Bollettino d’informazione n. 184 – Giugno 2007, pag. 2 
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Bollettino d’informazione n. 184 – Giugno 2007, pag. 3 



36  SI' ALLA VITA 

L’impegno per la vita umana al di là delle frontiere 
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Bollettino d’informazione n. 195 – Giugno 2010, pag. 2 
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Bollettino d’informazione n. 195 – Giugno 2010, pag. 3 
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Bollettino d’informazione n. 197 – Dicembre 2010, pag. 2 
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Bollettino d’informazione n. 197 – Dicembre 2010, pag. 3 
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Bollettino d’informazione n. 209 – 03/2014, pag. 2 
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Bollettino d’informazione n. 216 – 02/2016, pag. 2 
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Bollettino d’informazione n. 216 – 02/2016, pag. 3 
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Bollettino d’informazione n. 217 – 03/2016, pag. 2 
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Bollettino d’informazione n. 226 – 04/2018, pag. 2 



52  SI' ALLA VITA 

Bollettino d’informazione n. 226 – 04/2018, pag. 3 
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Bollettino d’informazione n. 227 – 01/2019, pag. 2 
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Bollettino d’informazione n. 227 – 01/2019, pag. 3 
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Bollettino d’informazione n. 229 – 03/2019, pag. 2 
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Bollettino d’informazione n. 234 – 02/2021, pag. 2 
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Bollettino d’informazione n. 242 – 02/2024, pag. 2 
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Il primo Presidente dott. Romolo Regazzoni (1975-1987) e Bicetta Pagnamenta 

La Segretaria e Responsabile del Servizio SOS-Madri in difficoltà, Maria Giuseppina Caimi-
Ferrazzini (1975-2015, ora Presidente onoraria) e il Cassiere dott. Pio Caimi (1975-2005) 

ü 

 L’attuale Presidente, avv. Carlo Luigi Caimi (dal 1987), L’attuale Segretaria generale 
e co-fondatore (nel 1975) e Responsabile del Servizio 

SOS-Madri in difficoltà, avv. 
Biancamaria Caimi-Gellera  
(dal 2015) 

 

I fondatori e responsabili principali dell’Associazione Sì alla Vita della 
Svizzera italiana dal 1975 ad oggi 
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Ringraziamo di cuore le amiche e gli amici che in mezzo secolo hanno fatto parte del 
nostro Comitato o che hanno svolto il delicato incarico di collaboratrici e collaboratori di 
«SOS-Madri in difficoltà», accompagnando e consigliando con impegno e passione 
l’Associazione, nonché aiutato in modo delicato e fattivo le mamme e le famiglie in 
difficoltà. 

Queste persone generose sono state la spina dorsale di Sì alla Vita durante decenni. È un 
gran peccato che oggi sia molto difficile trovare nuove leve, disposte a mettersi in gioco in 
questa appassionante e impegnativa avventura. 

Non possiamo elencarli singolarmente e preferiamo ringraziarli tutti insieme, come si fa 
con una grande famiglia. Grazie! 

L’Assemblea generale del 27 settembre 2024, tenutasi presso la sede sociale a Lugano 

Un grande «Grazie!» ai membri di Comitato, alle collaboratrici e ai 
collaboratori che si sono succeduti nei passati 50 anni in questa 

appassionante e impegnativa attività 
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Le foto di alcuni - fra le centinaia in cinquant’anni - "nostri" bambini (quelli che 
pubblichiamo sono ormai adolescenti o adulti). 

Ne è valsa - e continua a valerne - la pena di aiutarli a nascere, a vivere, a 
crescere: loro, le loro mamme, i loro papà, le loro famiglie. 

Questi e altri bambini sono stati e saranno anche in futuro 
il motivo del nostro impegno 
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I nostri casi 
Carissimi e generosi Amici e Amiche, 
i casi di cui ci occupiamo sono molti. Dall'inizio del 2025 e fino al 31 maggio, anche grazie al nostro sostegno, 
sono già 4 i bambini nati, 4 nasceranno entro la fine dell'anno. Per altre famiglie con bambini piccoli – 
ultimamente anche più grandicelli - stiamo fornendo aiuti indispensabili a dare loro un po' di serenità.  
Lo ripetiamo in ogni Bollettino. Il contributo per i casi che seguiamo, anche piccolo, è preziosissimo: il mare è 
composto da tante piccole gocce…  
Grazie, grazie infinite a tutti Voi che, dal 1975, ci permettete di compiere incredibili miracoli! Perché di questo 
si tratta, anche se forse non ce ne rendiamo sempre conto. 
Sottoponiamo alla Vostra attenzione e generosità una nuova serie di casi che stiamo assistendo. 
Per aiutare questi e altri casi potrete utilizzare la polizza di versamento QR allegata al Bollettino (CCP 69-
8606-8, intestato a Sì alla Vita, Sezione della Svizzera italiana, 6903 Lugano - IBAN CH87 0900 0000 6900 
8606 8).  

Grazie di cuore!    Biancamaria Caimi-Gellera 

G.D. e D.D. sono una coppia con 4 figli, il più piccolo ha 4 anni. Dall’Italia si sono trasferiti in Ticino da qualche
anno in quanto il marito aveva trovato lavoro in una ditta di produzione di strumenti per il ramo sanitario.
Purtroppo, a seguito di una riduzione del personale, è stato licenziato e si è dovuto iscrivere alla
disoccupazione. In attesa di ricevere le prime indennità abbiamo aiutato la famiglia consegnando buoni
acquisto per generi alimentari.

N.L. è una mamma di 4 bambini, incinta del quinto. La signora è stata rimpatriata d’urgenza in Svizzera a
seguito di problemi con l’ex marito. L’ufficio assistenza è intervenuto con il pagamento degli affitti e noi
abbiamo elargito buoni acquisto, consegnato materiale e indumenti per i bambini e pagato spese di elettricità.

L.N. Abbiamo conosciuto questa mamma quando era sola ed in attesa del suo bambino che ora ha un anno.
Nel frattempo si è riappacificata con il compagno e padre del bambino. Lavorano entrambi presso la stessa
impresa e sono attualmente in attesa di ricalcolo per le prestazioni di prima infanzia e integrative.
Nel frattempo hanno chiesto il nostro intervento per il pagamento di fatture urgenti che non sono riusciti a
saldare. Abbiamo provveduto a questi pagamenti.

I.B. Abbiamo ricevuto una richiesta di aiuto finanziario per una famiglia il cui bambino di quattro mesi ha
dovuto sottoporsi a diverse operazioni chirurgiche in Svizzera interna per una malattia congenita. La famiglia è
stata sostenuta dalle strutture preposte per l’alloggio durante il loro soggiorno e la nostra Associazione ha
elargito un aiuto finanziario per il rientro a casa.

S.G. è mamma di un bambino di 2 anni. Ci ha raccontato che purtroppo il marito non è stato molto bene a 
causa di vicissitudini personali che lo hanno portato a doversi ricoverare. 
La situazione ora è migliorata, il marito è tornato a casa e riprenderà l’attività lavorativa, nel frattempo però 
hanno accumulato diverse fatture per l’asilo nido, scadute da tempo. Abbiamo saldato queste fatture e 
consegnato buoni acquisto. 

H.B. e i suoi due bambini sono appena rientrati al domicilio dopo aver trascorso del tempo presso una 
struttura protetta. Nel frattempo si sono riattivate le richieste per l’ottenimento degli aiuti cantonali. La nostra 
Associazione ha contribuito con il pagamento di una fattura per il combustibile. 

C.N. una mamma di due figli, che sta frequentando un corso di collaboratrice sanitaria. Abbiamo ricevuto la
richiesta di aiuto dalla sua assistente sociale. Abbiamo partecipato alla metà dei costi, ritenendo questo corso
molto importante e che aiuterà la signora a trovare un impiego.

I.I. è una giovane ragazza, trasferitasi da pochi mesi in Ticino dalla Svizzera francese. Ha avuto una bambina
a metà dicembre 2024, il padre della bambina non risiede più in Svizzera e risulta irreperibile. L’aiuto è stato
richiesto dall’assistente sociale che la segue
A causa di documenti mancanti, la richiesta di indennità di maternità è stata trasmessa al datore di lavoro con
un certo ritardo. Nel frattempo siamo intervenuti consegnando buoni acquisto per le necessità più urgenti.
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Il nostro concorso 
continua 
Tra i nominativi dei nostri amici che 
hanno effettuato entro il 28 febbraio 
2025 un versamento in favore delle 
mamme e dei bambini del nostro 
servizio «SOS-Madri in difficoltà» 
abbiamo estratto a sorte quello del 
signor Piermarco Dellea di Lugano. 
Complimenti vivissimi: riceverà un 
lingottino d'argento. 
Il nostro concorso continua! Tra 
quanti effettueranno un versamento 
entro il 6 ottobre 2025 (farà stato il 
timbro postale o la data dell'accre-
dito) verrà nuovamente estratto a 
sorte un lingottino d'argento. 
Grazie per partecipare numerosi! 

L'assemblea generale di 
Sì alla Vita pro 2024 

L’Assemblea dei soci dell’Asso- 
ciazione «Sì alla Vita» della Sviz- 
zera italiana pro 2024, è 
convocata a norma di statuto il 
giorno di 

Venerdì 26 settembre 2025 
alle ore 17.00 

presso la sede sociale in via 
Giulio Pocobelli 8 a Lugano. 

Ordine del giorno: 

1. Approvazione verbale dell’
assemblea generale del 27
settembre 2024

2. Relazione del presidente
3. Relazione della segretaria
4. Relazione finanziaria
5. Rapporto del revisore
6. Discussione sulle diverse

relazioni, approvazione
bilancio e conto annuale e
scarico al Comitato

7. Nomine statutarie
8. Eventuali

Questa assemblea dovrà esami-
nare e approvare l’attività, il bilan-
cio e i conti per il periodo dal 1°  

gennaio al 31 dicembre 2024.  
Nuovamente un periodo di gran-
de lavoro e impegno, durante il 
quale abbiamo aiutato ancora 
una volta un centinaio di mamme 
e famiglie in difficoltà, soste-
nendole finanziariamente, moral- 
mente e con aiuti in natura. 
Ricordiamo che il Comitato è 
composto da: avv. Carlo Luigi 
Caimi, presidente; avv. Bianca-
maria Caimi-Gellera, segretaria 
generale e responsabile del Ser-
vizio SOS-Madri in difficoltà; avv. 
Francesca Antonini-Roffi, mem-
bro; dott. Marinella Berletti, mem-
bro; dott. Maddalena Ermotti-
Lepori, membro; ing. Benedetto 
Pedrazzini, membro; avv. Massi-
mo Quadri, membro. Revisore il 
signor Marco Veglia, Specialista 
in finanza e contabilità con atte-
stato professionale federale. 

Giornata cantonale sulla vita 
2025 - «Volontari: lievito del-
la comunità» 

L'edizione 2025 della Giornata 
cantonale sulla vita si è tenuta lu-
nedì 24 marzo a Lugano.  
Con questa quarta edizione della 
Giornata cantonale sulla vita, il 
Dipartimento della sanità e della 
socialità (DSS) ha voluto rendere 
omaggio alla forza della comunità 
e alla risposta corale di vicinanza 
e aiuto concreto di numerosi vo-
lontari e volontarie in favore della 
Vallemaggia, colpita dal deva-
stante nubifragio dell’estate scor-
sa. Nel contempo ha voluto 
mettere in luce il volontariato, 
valore essenziale della nostra 
società. Ogni giorno, attraverso il 
loro generoso impegno, volontari 
e volontarie contribuiscono a 
rendere la nostra società più 
solidale, inclusiva e coesa. Con lo 
slogan «Volontari: lievito della 
comunità», il DSS ha voluto 
celebrare questa forza vitale che, 
come il lievito, nutre e fa crescere 
la nostra comunità.  
Attraverso questa campagna e gli 
eventi ufficiali dedicati, il DSS ha 
voluto sensibilizzare e coin-
volgere tutti i cittadini e le 
cittadine nella riflessione sulla 
preziosità della vita e sull’ impor-
tanza del sostegno reciproco e 
ricordare la Vallemaggia, culla 

della rinascita di una comunità 
impegnata nella ricostruzione. 

È aperto il nostro nuovo 
deposito a Bellinzona  

Siamo lieti di annunciare l’apertura 
del nuovo deposito a Bellinzona per 
la distribuzione e la presa in conse-
gna di indumenti e attrezzature per 
neonati e bambini in età prescolare 
da destinare a mamme e famiglie in 
difficoltà.  
Il deposito si trova in Via Pantera 19, 
a Bellinzona. Questi i giorni e gli orari 
di apertura: mercoledì dalle 14:00 alle 
16:30; sabato dalle 9:00 alle 13:00.  
Si chiede di fissare in anticipo gli ap-
puntamenti telefonando al Segreta-
riato al numero 091 966 44 10. 
Si ricorda inoltre che è sempre attivo 
il deposito di Lugano, in Via Pocobelli 
8. Per appuntamenti telefonare al nu-
mero 091 966 44 10.

Il codice QR con il nostro sito Inter-
net, la nostra e-mail, l'indirizzo e il 
numero telefonico, l'IBAN per i ver-
samenti all'Associazione Sì alla Vita 

della Svizzera italiana. 

 www.siallavita.org 

SOS - Madri in 
difficoltà 

Telefonando al numero 

091 966 44 10 
a qualsiasi ora, le madri e le 
famiglie in seria difficoltà, prima 
o dopo la nascita di un
bambino, vengono aiutate di-
rettamente o indirizzate a chi
del caso.

Potete inviarci anche un mes-
saggio di posta elettronica all' 
indirizzo 

info@siallavita.org 

Sì alla Vita si adopera con tutte 
le forze affinché le aspettative 
delle madri e famiglie che 
hanno riposto in noi la loro 
fiducia non vengano deluse. 

Aiutateci ad aiutare! 

mailto:info@siallavita.org
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